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GIORNALE RELIGIOSO~ POLITICO-SCIENTIFICO :-COMMERCIALE 

Prezzo per le inserzioni 

N~l Corp'O d~l'glo.rrtnlh per o'gnl 
. rlg'n o Mpazio dl rlgu,'contr.· 50,­

In terzn :pr\glnn1 dopQ lo. flrma. 
dol gerento, cont. 20. ~I~ ,quatta 
paglnR o~nt. 10, . , ' , . 
'Pt~r' glt av~lal ti~'etuU ttf fa.~() J 

'ribnas'i di prot.;z~~ · · 1 • • ., '' 

BLpubbll<iottuttl \giorni '!t•nno 
i reativl. ..... ;l ma.no11orlttl non·sl 
re"tih:ti'flé~no! - · Lettoro o pic!fhi 
D.òn Aflioanc:tttt ·~lrcSpihgono. 

. . fattori ~elebri medter~bborò. ~tatml,'e g~~• . · "". S,i s~t ~ene eh~, Io modo veùgono da (WiscoWsirì) il signor Huson ru' da. pridci· 
... ' u· 'n'a· ,:I''m'm·a·n· o "IDI'stifi'_c·_·a·.l:,z:_ 'I'on' O, nmnenti. Po~chè alla ~n ~ne, a9ehe ver' P~rlgr, ? P.ll\ preet~ameute dq due o tre piò maestro di s.cuola. Ql1indì addottora.-u ossqre celobn faraùuttt , sr rtc)uede m- lflornaltstt, \ qual. t salmo a temf,o e luogo tosi jn m?dicina !t Ne w· Yol·k dopo u~a 

i ,.:,1• ,_·,-,,./.!, . . ... l • ~egEnol. . t·' !" b' •. d'Il . . d .. ' spqotrltl.Sai,rt~ da"l!CaleE!ol'l'nlclr'ge~~~tiAto dee'l.laelSei.gganlo!Zr,~ . breve vratfiCII i .a. St!eboJgd~n Ifo.tlls, 11\SCII~ 
''. a VI!_'. f1 ~· ase· __ e .. a v~ra gran ez74j' . . " " . ..,~,, , • . " quest;a pro_ e~s.oM. P?~"·_.~e .. !Cilr.St , 1 "'LitJ'~;J1lill~ò~~Ì'i~'n6lr•p~gf!i, 'dlì'ole~ i~al· o per questo'nspetto l'om}Jto 1apostatili dt-> B e della con essa , ~cc. ecc. Ora coste.ro studh teologrc1. E"h 81 trovava. o-

., -~aw 'à"Rotplì. ·un _montìmento ru · Grordano Nola noii•è' certamente _del bel numero; · ~~cennano però .a. d~s1storo dal!~ !lobde ridtt cQme ariunini~tratoro d9u,a. , 1!1 
'''Bi·~~P\ iji~fli tìd~ &c'citare 1~: ·gioventù stu- nè. temiamo 'ealnuniarlo. perehè ai è preso •unpre~a, ml nomtm prù .antorevolt s1 met- di 1\Iariana qnnrtdo a 111er~tPh1S SMP ·la'' 

·' aiiis~t· perchè :in mer.zo iul"essli. si fondino· cura o"'li stesso di farci sapere chi era per. tono Iuvece nella partita. terribile. epidemia d!foblire giallo.. 
ilh'eoli'.'intifolitti all"cinpio apostata: all'at· m?zzo. gi scritti. ~hé •oltrapttssano ogrÌi li· : / " Oh~ ,lo crodorebb~ intatti,1 persin.o n· &ey. Hus~n fu nel numerQ di q ilei 
'tnttzforìè''di qnasta idea ""'""'alce la ·Mttsso-· mrte w Mto (h Jmpudeuua" .Rma11

1
1 uomo che .s1. nt!eggw, a_ sncm- volotltan che .st ·recarono a soeaorrere ~ 

·. ,:iìeHn: ''~ lit giovontù · itillian!t dovrebbe Si parla infine della 'libertà del 11en- ·dote, .i maestr~ in .ebptìsn~o, ,il co?foren·. consolare ~uel,la at'tçrrita popòliizi~~~i; Lo 
• 

11·ivòlgèt'slicorlle 1\ prlneipio di (01·zrt morale. siero. · . ·. . ... · , : 11iere do~ .Ooll~gto. dt Il, rauCia, l antore d?lh~ zelo dtl !m spreg11to In qnesbl' 'clréo~t~.n~a. 
1 

·I giornali libera)i-ma~so~ici si ftìnno Ila· Sappia1rio bene che questo è· uno dei ~1ta ~~ G~sù,, n~n. rsàegna ,occuparsi. eh fece~o C?~oscer~ Il s~o nom,e irt;'tu,tti.g)!{ 
tnntlment~ prop.~~Mtor~ dt, tale iqea, nè soliti' paroloni a sellsatio~1 che paiono· dir fron;o!t e ~~ gr,ngtllt e sentenzra .da dottore S,tati-Um~t, ed rl caprtolod,l ~aut~. J~lll'Jft .,.: 
ad essa mancll. l appoggw perfino dr qual· tanto mentre non dicono mente perchò sono snll eleganza donnesca. dtll1emplus.approvò ad nnammrtà paroc<ìhte, ... 
cho. IJI'O. f~_,s~ore: .. s_ I. citan_o,. ~d eset.n.pio, le .

1 

semplicemente controsensi.. · . " Ronan .tt·amulato in crestaia, non: è ri~oluzi0ni c~lle qn~_ )i :si r~n~e"11-_ mi?.sp)_en7 
pnrole ~ un t~om~ dr scwnze 1_1 q,t]ai_e Ogni scolarnccio di logica sa che nulla ·questo un V,CI'ò colmo? . . .. . . . ·.. dl(lo, o1oag~w ttllt\bnegazwuo erowa. dr 

. "avrebbe détto di scutto che ,onora~ e _G1o1- l al mondo v'ha senza leggo . l'llmmettorlo · " li'Ia C(>storo hnnno nn b31à!W o f11re, p m q Q e !l no m o .uabbene. . , . 
··.!lana.' ~~u~? ildoverodl c~muqne t't~petla . sat·ebbo 1111 nssnrdo. Ora legge dèl pensiero si. grid~ e si nrzigogoh1 e P,iù le ~oggio Colpito egli stesso dal terribile mo,rbo, 

ta V$1'/.!!, l·m,qeqn~, lr:· ~~~o~za, la l1be1·tcì 1 è Ja verità. , · ' . . · · dt vestire diven.taùo brutte, mdecont1, sco- dovette ht. Sllf\ sal.vozza alle cure a~s1.dne 
~~~t .. pcvare.1;~ .• Jf'r~~~ .smvh sr;leggono Pt)I'O Conosciuta nlla verità nùn ò più nemmeno u:Jodo e dispemhos~. · ~ella Suoi·e di Oarttà. DQpd la· guatlgtone 

,. •.Ilei ,g.~tu[?~~~~~~.a~rfest_o · pu?.bh~ntotl'p·er m· lògicanlento lecito negal'la; se conosco che.· .. "Guardando all!t gm_ n t.nag.giomnza delle tl Rey. Hns?n andò~ p~s~are qt}~lche_auno 
' yimre g_t{.,..ram !t. §Qttosgqve 0 0 ~rto per duo· e duo funno·qnnttro, il mio pensiero 'dpnuo, vestito sécoudo .l'nltuno figurino, ò n'l Ox.fo1·,d IU Inghi,Iterm,,o. hlitppllpto 

· 
11 010Jli1[Jil~~t~t'!J.~1,Bru.no ro ~o ma, .11 ~un.l~ surì1 libero di pens11re che fanno cinqno ? . .i(npossib!lo .di pens1trè c!1e esse abbiano dumnte. t\ suo s?~g10rno .m . ques~n. Citt.ì 
llj;tnl1e$ O P01 1.~ · lt 11Ima dei pe7.7.1 grossi I lt. l' · · · l'h tà d' . · davvero 1! prù prccolo sentimento del bollo che egh st converti al cattohctsmo. Qne-

·. · dtlll!J; m.asso_norin. o del radicalismo cosmo· : ò r,to re t elsp,r~sswnç 1
1 et' . ! pVen~whro Pensano osi e . forse che siano bolle 0 co: sto avvenimento, però, fu sul principio te-

pòllìico · . 1 un!t con rar dJ7,toUe m "rmm2s. ore o ' · · · . t .· t . t tt t h 1 
· · · • · · .' ·. : • · • ! la dite . credete che sia una verità? 1\Iaiil 1i10de quolle calr.11ture, cho tormentltuo 11 ~n ? 11gorosamen e se~ro 11 tp o c _e <o p~ 

S.s è pnrt\tO·Jl,re,so. d1 far ;qorge!e mo· 1 fatto stesso di credere ad·nn!t verità è un piedo e ne detnrprmo tanto la form!t 1 Non rl ntorno pel. c~nvertrto negli Statl-Umtt 
nmnontl: ~ ... mrcoli rntrtolatt all emp1o ~po: i assoggettare il pensiero. ·· sembra loro che l!t 11ittz cotanto smism'lh n~s~nno n ~bb,e ~l menomo sospetto. Gran-

, stata. ~9l~no, è r.erto che le osserva7.rom 1 · • . : . • • tt~mente rìstrRtta e compress~~; da nastri e d!Sstma qmndt. fu ht ~orpres11 del ,Vescovo 
·della- ata.n\pa: cattolìcn. non. varranno àd . E "01 credete che la vostra sm una ve- fuscetto conduca a qm1lcosa di mostmosa- o degli t~ltrimiuistri dell~t Chiesa "episco-

. impe!lJv~l~tl cosa., N?ll per questo però noi , ntìt.. . . . . . . . !JI!ento deforme~· Ohe dire di quei busti, palo !li Milw~ukee quitndo. al,la fj:ne. d~l 
dobbtamo. · sta.ncarct dal rtpet~rlo polchè , Dunque Siamo d t buon co~to e qiCmmo cho chiudono il corpo come in uno nstuc- mos~ .s~orso, rl Re v. H~1s9u :St rec9 .. ·1!o h· 
esse. se .. non altro varranno !t far conoscere le cosee~lare ~ome sono, ed I~tendm.mo;la 'cio metallico impedo,ndone 1 movimenti pitì ccnzmrst d1t loro annnuzHindo l~t .sua par­
sino_ '.a qua· l· pnut.o di_ confnsi6no di idee_sL 1. libertà dt pensJero nel. mo.do con. cm deve ~er.nplici e più g.ra~iosi? Che cosa dire di too:m imìninente per Londra. dove i/lten-

·•· 11rriv_i d_ !l.,·_molti.c~e si lasoia_ .. uo;illude.re. dii: e_ssero. lute~a.. , . , ··. . . . . quelie . sottane · sopracariche di gu.arni; deva entrare in nn novir.iato di Gesuiti. " 
• ampol\o~I .. par01om donde~,lja.. esulatò . .il p,iù : Conclndramo. L onorare Gwrdnno Bruno :zio n i 0 di pieghe?· O ho mai di' qùe!la ....;.__,---=.._ ___ _:_: _ _: _ _:_:_ 

,C.Q)lll\!1~)~UQIJ .senso ,e l!t .~rù, o!en10ntarq non è n~ può ess.ere. çhe tm moto .della ,·:ùtostmos11 gabbia posta al di dietro· (bel 
cogmr.I_one d~lla stona o det fultr. 1 Mas~onerta, çhe st apprglit1 ad. ouoraro.un miglioramento invero !) che le ftt .sorni- AI ... VATICANO 
... 'faq(igiovaui sono da comp:ttlrsi e<l ò empiO, n9 ~Po,s~ata, .uno sp~rgmro, mnca- gliure ad nn!t bestio. da soma che porta i 
da i !lngurar loro ch.e ~t: mente fredda o n;re}lte per I~pmto dr settarnt guerra alht fitrdelli pesanti del padrone ecl è fonte di 

. ,seuz!l,,&econdi fini vogliano approfondire Ohreslt. costante divertimento per coloro che vi 
dove si lasciano tr~tscinaro da chi vuoi dì ! Pertanto C(\me guerra alla Chiesa. e al ravvisano i movimenti, bruschi e ridicoli 
es.~i far .s.trnmento di scopi settarii. . Guttolicismo, comprendiamo le onoranze al della coda d'nn' anitra·?.. 
,'.1\Ia · ~uél che restO: piìì dit'fwile. si ò. ii Brnno. · . . " Certamente un selvaggio nou manche· 

. COI\lp(ltrre altri che; sÌit per il posto ché i Come onorunze. per la scienza e per la rebbe di provare pannt nel vedere alcune 
, qc~llpà1;10, ,sia per la fama più o meno meri, virtù, sono una immane mistiflcazione. tm le orribili fignre di rettili e di mostri, 

, torinmente.acquistata, hanno qualche in· portati come vago ornamento alle braccin 
.fltwiìr.a ,e I!Qtl si peritano di. spenderla; ed al collo dulie nostre donne, senz11 par-
sen~~~-~!'Qoccuparsì se con qnestlt possano LA MODA E RENAN ln.re dei nwlti schifosi insètti e degli im· 

.. restar .tratti in inganno sopra cosa di ---- mondi rettili che figurano sotto forme di 
· _tanta·. Il!lpoi·t~nza_ tanti giòvnui ·lo. cui . L' autorevolissimo. giorn(\le in lese il o~e~ch!ni, eli spille, e di altri simigli11n.t.i 

1 e~reg/a 1 '}Djel.h~on~e pot,r:ebbero esser volte PaU .Malb,., co:nbatte strenmu~ente' ht gwrel!J,,. port~t1 a gala dall'e nostre pm 
a be,n: p11ì_ p!o~cm.st~dn. , . . , . ! paz~ia della>mq(\\•. moderna, e rompe una eleffa~t1 dtllllì~e, . . , , 

H !lo~ere dr cht 1'1Spetta la vwl1t 0110- lancia in favore delle forrgic di vestire phì S1 suo!e ridere davantt al_! acc?~cmtura 
rare G1ordano B1•uno. , 1 i"'ieniohe pitì artistiche0

• più graziose e del capo eh qualche selva~g10 afncano, e 
. . 9hi , scrisse . gu~~t~ frase le.sso o non, · s~pr11tutt~ più decenti e.'pu4iche. ' ' non sarà forse permesso ~i farlo .dava~ ti 
,lesse. la., opere .dr Gtordano ;Bt'IJ)IQ ~ 1 Un. giornale deve occuparsi tin po' di a qu~lcun~t ~ra,t~ u:od?rne pettrnatme, 

i Amiamo credere che. no, altrimenti non tutto; e . perciò giova riferire i concetti p~biJilcat~. dm gwr nah d t mode ~ Oh e cosa 
si· potrebbe più ammettere l n. scusa del- .. del grave giornale in"'leso sopra la .1\'Ioda sr doyrà dJ~'il d1 quelle mo.derne. strutture, 
'r ilgnòranr.lli, o sarebbe peggio~ i . odierna; .,mccapitolandosi ·i essa- i capricci accatast~_te Sl\1 capo. ~elle srguqre, e sempre 
· Jtif~~ti 1 'certi bl'~~i. e non. poc,hì, . de) le • d~ll~ donne i ·gu~ti degli non\ini; gl',ln~e- cre~ceult ·non so.lo 1,n altezza,. ma anche 

. , ·qnllr~; qèJI'~po~ta~a dL.N:9Ia ,merrterebbér9. resst 4elle farmgh~, !q ·tendenze.socmh e ne~ IJJri~e~ .si andrà ~ parare con .. quelle 
s.enzaltro .nn processo per pffe~a. allllt. pub.-1 ,mora\!. ·. . . . . . vere :tori!i di nastri di fiori • <li, frntta di 
h ca mor~l~tà. :'" . ' • 'Adpuqne.tl PaU. MaU ~el suo. numero penne, di uccelli, dì insetti' .ed anche 'tal· 
. ~on. d!cuun.o. altro pe,rchè. ~h1 ha bqon 1 del l~ ~prrle 1885, p~bbhcò una l.ettera, vollit di'rettili e di quadrupedi r .·. · 
~~~sq:mt~~~,e,,P,I,ù cpe non drCI.am?. . . · . l. che sr .. dtce e~ere s.cntta da; ~2a srgnor:t, ~ JJo stesso acèado pBr ogni· parte del 
. · <,Jr .~.e?e,_ o~orar,e nu .. e111pig,. che. può: nella. quaia v!en tr~.tta~~ iar,oomou.to !0 vostito femminile. Vi è genemlmente a 
diii'O der punti .. all.Arett~o è: U[l.dovere~.' ques\IO.ne .. NOI 00 r~feruemo 1 brnm più suo.ri"'n!lrdo 1111 eccesso con una. sola ec­
è. un onor~tre. 111 .virtlì .? s~l~ort.I, gmcchè essa sarebbe troppo lunga co~ion~ però ed è rel~tt'iva all' indecentis· 

Sappiamo bono che tntto sta ad inteu- .per 0 no~tre colo\]no. simo vestito scollacclttto in uso più che 
dorsi· como· defluiscono certuni la virtù. ~OP? .l! li breve pre_ambolo snlle estre.me m~ti per le serate e i balli, vom;vergogua 
; Passiamo alla scionr.!t. varmbthl<~ ~el peu~~e~·o . umano,. spe_cml: dell'età nostm qho dimostra upertameu~e 

Non è cort~.tinen.to qui il Ino"'o di fare men,t? P0.1 ~lò che ll~UI~rda le fo~gm di come le donne m generale vad11uo rapi· 
uQa esposizione do! principi! deU' apostat!t vesti! e, S! vwne a palla! e, del .movimento da mente perdemlo quel pudore e quelht 
filosofo;. ma chi ne ha letto le prinoi l' estetwo, .maugnr~to ldctJ~I 111101 01' sono 11 moctestia che formano sen~a dubbio nno 

, ope_re ii'tosofiche e h' · è 1111t 1 questo rigt.mrdQ rn Inglulterra. dei !oro 'pregi mi"'liori c 1 pe1 poco versa o " E · d' .1 d tt · 1· · 0 • " ·nelle fllòsoflche discipline s'accorge di Ieg- · . q m, ICe l p re. e o ,gwrna. e, par-
gjeri che il· sistemlt filosofico del Bruno è liamo, c!ell!t vem estetlct~ e ~on dr quali~ 
un Pau~eliimo più 0 meno esplicato ~pparo~til, hl _q!1al~ pre~cr.tve ora. occln o ò · · ,, · · ·1 · . p . ' wcavntl e mumt1' d1 occhmh, capelli spet- Da ministro pr·otestan,te a Gesuita. 

r~. t · 11tiJIU~sso .c IO Jl. 11nte1smo non è tìnati, gnancìe pallide o sentimentali corpi 
l:U:\ srs ema dt .sctenza illos.ofiea, 1pa eh~ molli o cascanti; che sgambettano Iàngui-

1 
Scrivoll'o da Milwankee (Stati-Uniti) che 

uon è, se non · un.a aberraziOne d1 menti damente in nn genere di vestito cui la · il Rev. Huson, ministro episcopale, la cui. 
j!18

. n~u sat~o 1~rnv~re alla .fond.ament~tle· ~oco Ptlb,bllc~ lì!t tlèfinito non'- impropri,{- i fttmn. siesteude in tutto il Nord-Ovest di 
~~~~~r.rone t a. onta n\lcessano e I[ contrn- mente: .11 costumo rJ,çt s(loca di oe1_u.;,i" :.. 1 America, si è convertito al Outtolicismo ed 

s· ~ 1 d Il'' · .. 1. a·.. . " Attualmente l'estetica è relegata nei · or~t è partito per Londm con intenzione di 
· ~· p~r a e. mg~gno <l .~;.~~ordano .Bnmo. musei, dove viv:e, sperando te\npi migliori.... entmre in un noviziato di PP. Ga.suitl. 

. SI; mgeguo no ebpe; btr.zarro, strano, qundo verrà moè rl tempo, m cui trionfa- D~tl Courrier cles États- Uuis togliamo a 
mcompleto;_ma pure.mgegl\o. E per qua- ranno davvero l'arte !'."igiene lo. comoditù. questo proposito i seguenti interessanti del-
sto? Se l'wgegno fosse motivo sufficiento e. ta· stessa economhl. : · ' · tagli. 
per onorare un uomo, allora qulinti mal- , ; , , , , , , , , . , , , " Naturale del contado di Sheboygan 

I vescovi . irlandesi radunati a Roma 
hanno 11 discutere quest'importanti oggetti: 
l. Insegnamento secondutlo. 2. Oouferi­
meuto dei gmdi nnivél•sital'i. B. Rapporto 
del cloro col govemo centmlo. 4. Succes­
sione del 01trdinale Arcivescovo di Dublino • 

Sulla terza questione i vescovi doman­
dano la rottnm delle relazioni. Riguardo 
al! !t qnart11 si !m da fonte sicum chu sari\ 
scollo il H.ev.do Donnely, che si trova di 
questi gioui a Roma . 

- E' giunta al Vaticano notir.ia che 
1\Ions. Bernardo 'rhell Vescovo di San 
Josò di Oostanz~t, ha abbandonato PtiUitma 
per rientrare nella snn. diocèsi. Un tal ri­
torno è occasionato dalht calma. subentrata 
rnlla··agitazione anti· religiosa cho impet·· 
versav!t in gnesta fioronto ropnbblica. Il 
nuovo pres1donte . D. BJrmmlo Soto h!l 
sapnto acqnistarsi ltt stitiuì ·'della popola. 
zione e dei pnl'tlti. .Al Vaticnno si è ol· 
tl'emodo coutenti della bnt•na pieg<l che 
prendono gli all'Mi religiosi nell' Am~rica. 
Oentmle. . 
· .. _. "ta S. Congregazione de P1;opaganda 
Fidrdm avuto e sttl.snl pnuto. di. attnÌlre 
t)~' eccellente idm\ .7 quella il)R~: d!. pnbé 
bltcal'e un Annuano delle 1\I!SSIOIII . strl\• 
niel'e. Lo si prepO:m iuq\lesto 1Ùomeuto e 
non tanlel'1t molto !t venire.iu !neo. 

La stessa S. Oongregar.ione con' una 
!ottoni circolare ai rapi . degli Ol'diui re­
ligiosi che tengono l'ìlissioni in Orioute, 
dopo avor l'ioordnto quanto han fatto i 
Sommi Pontefici Pio IX e Looue XIII 
por pt·ovvedero in Roma allo studio delle 
lingue letterarie o volgt\ri dei!, Oriente 
ol'diua che si esiga assolntttmonte dai" Mis­
sionari che prima di recarsi nei lnoghi di 
missione ai quali sono (Jestinati apprentlauo 
l!t lingua del paese. 

Governo e Parlamento 

Il p1·ogetto pei maesll·i elementari 
' (Joppiuo, qtia!ldo si discuterà il bilancio 
della istrùzioue, promette presentare uu 
progetto poi maestri elemeu,uri, che porti 
il miuimo dei loro stipendi a L, 700, 



IL C}_~rA.DlNO ITA.LtA~--------­ -------·----------------· . , 
La somma necessaria è di tre milioni. 
Il progetto preparato stabiliva cbo questo 

ste.nzmmento durasse• un solo trienoio, ob­
bligando J comuni a provvedere in segùito, 
ma riconosciuto cbo i comuni, anche fra 
un triettnio skri\ impossibile si sobha.rchino 
a quella spesa, il ministro decise che !11 
'soni m~ venga stanziata nella spesi\ .. o·. rdina· 

Rotno. - Il Consiglio Comun~tle np· 
provò cun 28 voti favorevoli o 9 contrari, 
l'allargamento delhi cinta daziaria. 

qllllli evangoliz~avauo il pnos~. l lto orl­
stialll do l Oongo sparirono o i barb:1rl i n· 
Vtlsuro lo Cl'iHtianità, le qu,lll perirono. • 

Cose di Casa e Varietà 
Secondo la pruposta npprov•tta, la 1.\UOV';\ 

cinta snrabhe di 27 chilometri e 400 metri, 
·di cui 11 eh. e. 850 m. costitltiti dalle apon~ 
do del Tevet•e e dell'Anieno e il restante <la 
no ml•ro. da odificarsi. 

Hl comprende in 'città tutta la zònll dal. 

~loosignor <h Hnorue sporn. che ·nòl XIX 
secolo l' 1mpres1 <lei lta <loi ·ll·llgl, sanclttl 
o riconosciuta d11 tutta l' Rnropa, p1·odnrnì 
frnlll più dur~voli pòr qn:lnt.o ha tmtto 
nlla èìviltà crlstinna od t11li1 suppross!ono 
della tr•ttln del Neri. 

Al Santuario delle Grazie gr a n 
folln lo1·1 tanto In m·•ttli111 ali~ messa dl 
S. Ecc. coma ph\ tardi alht fnnziono votiva. 

Incendio - Un' oara binlère soot­
ta.to. Snrivono d11 Ol11nt 2 maggio ulla 
Pat1·ia dét Ji'riuli: 

ifia dello Stato. · · .. 
• Que~ta _la ragione per cui ~u rì!nrd11ta la 
preslìntazJOoe del p10getto d1 legg~. 

' La polllioa estera e la Camera 
' Nellà Oamera si avvivano semprè p1ù le 
passioni per la politica .estera, e l~ .O!lpo;i· 
zlone vuole spiegazioni chiara , pl'!ma della 
dlscussit•ne dei bilanci. 11 goverqo sarà ob· 
bligato ad accottsèntire.per ntteinllire h; tem·: 

.. p. est .. a· e per .dim.inuire la p. top. ria responso· 
·bilit11;: ~e· le .cose· vanno' male in Africll o 
nascono coinplicazioni in'i>.spettate, .E)' giusto, 
d'altronde,' che la Camera sappia qualche 

Vaticano fil:lo ili Pontemolle, e tutto il sob· 
borgo di vili l!'Jaminia con successivo nlhtl'• 
gamento, da. Potìtemolle .sino a.lpm~te,fll\ 
costruire a valle del Tevere presso ti Ie· 
slaccio. 

Quindi, npportaunmento sogglnngdva Il 
Oo.urrier de Bru;r;eltes: « qut1nto lnltJortn 
di far conoscere 11 questi ·popoli, ancora 
privi della oivlllt\, ò la llnon11 Novella la 
Oblo~a .ealtoliOB. , 0Qlhl religione cattolica 
tutti l benollzl dulia, vera civiltà al' dii~ 
f,wder~uno I!Ugll. Immensi terreni, di cui 

·Alle oro otto nnt. si sviluppò l' lnc~ndlo 
nella stalla del sig. Dnvldo Gio, Marln, cail­
.snt~ •h1 due bambini dl olro11nove nnnl, 
che; nllootnnntisi dalle loro fnùìlglio ben 
provvisti dlllammlforl per glnoMro MI· 
l'all'lo della so~dolla stalla, lnconsolamooto 
vi npploearono li Cuocv. L~ 6ammo In un 
subito invasero• 11. · fl0nlle e tetto· di 'paglia 
soprnstantè. 

· · che essa sia la rappresentan~n 
e n()U aia ridotta In sua nutorità 

plioe espréssioue platonica: nsnfruttata 
gnot Depretis. 

Si' é~plsce poi chl! l' Opposizione noti a· 
.. per. l'amore nazionale; hansl' per. il 

o.re del potere, nella< speranza, 
d· ngitarido, di creare una crisi .. 
che diede saggi tanto splendidi 
a estera, è quegli che ~capitana 

' . 'ento per rialzare le s.orti della 
, ·.:;~91W~a italiana Ili · . .. . . .· 

B.uon!\ parte d(11la linea. di òirconvallA• 
zioue sarebbe costituita dalla linea ferro· 
viaria. · 

Milano - Un'associazione di· trut­
fntori in guanti gialli è stata soopèrta 11 
Milano .. Erano in sei .. ed 11vevano preso. di 
mir1\ àpe~ìalmenta ì dommerciant!.. , .. 

Sarebbero state denunciate finora per più 
di 20 mila lire di truffe perpetrate da qM·, 
sti galantuomini in meno di sei. mesi.. : · 

- 11 viòe brigadiere di finanv.a Giordano 
Salvatore, di stanza.•n Vigevano; che, come 
a.bbiamo annunoiatp nel nostro numei'O dl 
ieri l'altro, uccise con un colpo di rivoltella 
il tenente Riviera Giacomo addetto alla 
intendenza di Pavia, ai costitui spontanea·· 
mente, in nrrest'lt al comando dei caràbiniori 
di Mihìno. · ' . 
• Fu immèdiatamente provveduto per. !11 
su1t traduzione a· Pavia·. 

Leopolilo Il 'diventi\ Sovra~o • ., , . 

Austria• U ng h.eria 

Particolari lntormnzloui danno por. sicu­
ro .che :1'1m,Peratoro ha Mtq b~nsL una 
beriovola aocogllotiz~ nlla . depulll.zlono ru­
tona, IM cbe la rlaposltl di s. M. non la• 
sola oulln a deslderarò In chiarezza. e pre·. 
cisiono. L'imperatore non è disposto di 
accettare purantento e sorupllcemonto l ru­
clami dei Rutoul. Egli nvropbe delLo cba 
col 1'imettere ·la direzione dul convento di 
Dobromll, d'accordo o~l metropolitano di 
Lemlièrg, ~i Gesuiti, egli llttolò compl•'tll­
mente le tradizioni delhi chiosa &reco-cat-
tolica. · 

Il danno si limita 11 lire 1000.00, es­
sondo rlnsolti. a. salvare • nnm~ro. qolndlol 
bnol ohe. si trovavano ehi asl a oblàvo noi· 
la stalla, meroè prlnci.plllmente.l'opora~dol 
carnbfnlero Zaodonel O>.ualdo; Il quale, pe­
netrato aoraggiosamonto M ooa llneetm o 
forzata la iorta, ril!sol, t:oll'uluto dl 11ltri 
4ne paesau, a liberare tutto Il b~stiame. 

Il bravo giovanotto asci..da quella, fu­
mante fornace tatto malconcio, con baffi e 
sopraclglla nbbr.uointe, ed onanmpla scot· 
tatilrn oll'a~ambtacciG slnlslto. 

" ·. "Sai)ato prosegui. la d1soussione )Jor. la 
marina mercantile, poscia si dichiarò nulla 

··la votazione sul progetto dell'ufficio ipoteche 
. di Potenza, per mancanza di numer~. 

• AÌ Senato Depretis e Grimaldi oon due 
lùl1i!bi discorsi risposero sabato Il vari ora· 
tori chli presero la parola nella . questione 
agraria ed esposero· lo idee del governo sui 
provvedimenti a favore dell' agricoltura. 

Macerata - Brini• professore or· 
· dinnrio alla Università di Macerata,· soriye 
una lettera. ai giornali, protestando viva· 
mente contro lo . ultime. circolari del !Jllni· 
stra Ceppino, come offensive alli\ libertà· e 
alla dignità doi professori universitari. 

Ger•nau:ì.a 
Questo impavido oaralìl~l~re 'destò. la 

ammirazione e le lo•Ii di lutti l presenti r' 
e o(il pure merlltlmonte lo· od<litiamo n 

A Skurcz in Prussia si .d{scnte !l D pro· pubblico encomio, poi coraggio · p~rsllVo· 
cesso orimluale, che ricorda singolarmente tante o l'abnegazion~ dimostrata; 
il dramma di Tisz~ Eslar. Ferrovia Portogruaro·Oà.sarsa.R.I-

JS a poli . ..,.. Da quaìcbe giorno ài <le" 
plòr~no in Napoli. rapin1i' ·e grassazioni 

' molto aud.aci, spècia.lm~nte scip]Ji dj orec· 
,. ; chhi.i aUe donne; le I(Uali non solo riD~!In­

gOIW colla perdita dell'oggetto, ma anche 
colle orecchie deturpa,te. Quello poi che ~pJt· 
venta è l'audaoìl\ del ladm che, prossiìno 
ad essere inseguito, pone mano ali'imman· 
cabile rivoltella e reagisce contro il povero 
derub.ato. · · 

Eccone un esempio: 
L'altro giorno verso lo ore 6 112 una si·' 

gnorina che in compagnia Ji un suo con~ 
giunto camminava .in vi11 Roma, giunta al: 
l'angolo do! vico Carrozzieri, fu aggredita 
da nn brutto ceffo che. le strappò violente­
mente gli orecchini di brillanti e fuggi pel 
detto vicolo. · 
·Il signore che accompagnava' la signorina· 

non si perdè di coraggio ed insegui e rag­
giunse il Jadro afferrandolo p el. collo, 1\ia 

. in quel. mentr~ un altro ceffo, compagno s'in· 
te!)de .del ,ladro, usci di fi'Oote al signore, 
e gli esploscl contro un colpo di pìstohi ohè 
per fortuna andò 11 vuoto. Il ladro rirtsci a 

. s~incolani; appena libero, ft\ttosi pochi 
passi indietro cavò a sua volta di tasca. una 
pistola, esplose, no altro colpo, faUito anébe 
que~to, efuggì ~ol suo compagno, pei Gua~tai, 

·RIVISTA SCIENTIFICA 
,.·,n:fototOro 1.- Territoinetro ,!lotto niP.dnO ':..t.~ NuoVa. pila. 

·termo·olQttrloa.- Il calore otll florl -·La.. Yit~~o delle 
Piante. nell' .nsc\ul~ - l ~ngnt etl il telefono - un' 
p~aoo··telllp.oao, ' ' ' ' 

.· Un fisica ioilese, M. Sayfertb, sperimentò, 
.:V·iJ1el'l867, .a V~rì.gì, ìl fosfuro di c1•loio. pe~ 
·./~produrre m mezzo al mare segoolllummost. 

, , (. ·' grazie'à}g idrogeno fosfort1to che vi Hi sv.i· 
, . · ·••;Juppa ·quando l'acqua entra ·a contatto col 

f9sfuro di. c,alcio. L'anno seguente questa 
. scoperta .. fu provata dai signori Siius e 
Ssyferth a bordo di una nave inglese: le 
esperienze, ripet1tte nel ~868, fecero si che 
il consiglio della scuola pirotecnica marit­
tima riconoscesse la· superiorità del fotoforo 

· sulle fiamme di bengala fino allòl'll impie-
gate. · 

E' da notare che questo composto non si 
.accende· sotto l'influenza del calore, talchè 
può essere fuso senza alterarsi. · 

Le applicazioni di questo fuoco segnale 
sono varie, noterò fra le altre : , 

!:le un uomo cade iri m11re durante un 
temporale, si gettn il f~nale nell'acqua; 
esso lancia• allora unu fiamma che illuminll, 
l !l ~uperficie del.. mare n grande distanza, 
con vantaggio del · naufl'ago e dì chi lo 
soccorre. Collo stesso modo si può illumi· 
nare la via d' un bastimentc durante un 
tempo oàouro. L' inteneità propria di questa 
l11ce è tale c4e situata all'albero grande 
del vascellò è visibile a 2! chilom. 11lm~no, 

Il sig. Holmes llil costruito ed ha fatto 
11dottare un fanale partiQOI!Ire per ~~-t te re 

'I'orino -:- Scrivono da 'forino allo 
Osservatore Romano: Si è giù radunato 
parecchio volte un Comitato per l' erezione 
di un Santuario votivo e storico intitolato 
11 Nostra Signorll ùeli11 Salute, in ring'ra· 
ziamento per nver !11 Madonna liberata la 
nostra città in ripetute circostanze da 
morbi e disgrazie. Esso verrà eretto . sU: 
quellu zona di terra, dove neL 1706 i pie~ 
monteai, auspice M~ria Santissima, gua-
dagn~rono la gmnde giornata contro i 
francesi. . .. 

Trattasi d' nn assassinio commesso sulla spondondo al dopntato Teccbi.o obe 11vea 
persona, d' no ... ragazzo cattolico, corto Interrogato Il mioisLro dei ·I n'veri pnbbliul 
Oybnlln, che fu trovato togllnto n pezzi; sullo ragioni per le q11111i li G.overno ba 
e mnonnt~ del cuore e dolio du~ gambe •.. aoelto per il trono•• di Corrovia Pòrtogrn~ro­
J/ accnanto è nn cortJ n,hrond, macellaio' Oasnrstt-Gemona il tracciato· salln slnlstm 
di professlo~.o, che nega tutto e forso con del Lemene, nnzlcbil q nello sulla destro, Il 
ragione, poiohè molti .. t0stimoni probl ed· ministro Genala confermò nlln Onmora che 
autorevoli ne incolpano unon!memente duo furono studiati due trtiilciatì pel tronco In· 
Ebrei, i fmtoHi Josàvhsohn, alsorondo avere dlcal.o dall'oo; Tecoh\o,, Il OoliSigllo snpe· 
essi asst1ssinato il ragazzo per scopi rl.t!Jali, rlore avrebbe. approvato la·,, linllll s.tllla ~i-

A~ozl si scopersoro lettere di Sfmon Jo- nistra del Lemeào; ma orala'coéìr è solto 
sopbsohn, con cui egli esor,ta nlcun\ testi; l'esame. del Oonslglio di St.llto c!Ìe ba rl-
01ooi .a 4••pone l n flvor suo •• Qu,esto docn- · ohle~to àltre notizie e solllal·iulouti, prima 

Sarà un santuario stori~.u.' e patriottico 
perohè ricòrdo. le .Pa. ghie ed i mo.menti,più 
helli della fede e del valore torinese. 
R~v.lgo - Nelle ultime 24 ore il 

Po è cresciutòdj soli 3 centimetri, ~d ora 
de.cre'sce òontiima11do il ~~l tempo; 

mento la stampa ebrea non lo . registra, di deotdere. · · · 
bencbè eia stato lo.lto lu sodqtn pubblica. Quando queste notizie saranno state rac­
. E~ provato ohe.J~S6llllsobn mloaeoip varie colte Il miJilstro èi risorba di prendere la 
volto .. la vittima: e provato che egli non decisione ehe risulterà migli'oro in. confar­
può adùurre un alibì valevole, eh~ .salle milà ngli intorossl .della popòlnzione. 

ESTEl~O 
Belgio 

vesti si trovò sangue umano; o al sco por- Tecchio prende atto delle parole dJ!. mi­
sero nella snt1 stalla tre.sacchi insanguinati nistro, e confida che la de~lsion~ 'finale, rl­
ed un miscuglio di snngao e poltiglia, il sl'onderil ai desideri del ruppresenlunli 
cui scopo egli non seppe affatto spiegnre. della 11rovlncla d l Venezia. 

Nella discussione alla Oumera belgtl ~lon~ 
signor Haetne, il dec~no por •Jtà d.ei depu• 

. tati, nno d~l pochi superstiti d•li Cong~osso 
nazionale )lo igloo, che nel 1830 off.Jri va la 
corona a Leopoldo l di Coburgo, .nul.sao 
diaoorso rlcorilnm « la scopJrtll ùol Oo11g0 

' Egli 'si confonde in. eontlnnat~ meu, XI. Oong:resso dell' AIIBooiazlone 
zogno o COI)trttddizioni. Ma ciò iwnostilntP, mediòa italiana. Questo congresso si 
si 'dubita cho il procuratore del ro ~i tiri riunirà io Perugia nel prossimo settembre. 
l' nccus,l C>Jntro llerond anzi si e1·ede ol•e Coritemporilneamonte vi surà una Esposi·, 
egli vorrà condannato, mentre i v11ri col~ zlone· Modica nlla llnalo sono invitati tutti 
povoli restoranuo impuniti. i produttori di oggt~ttl e lavori qualiilansi, . e dell'Afri.ca eqoa!orialo fatl11 d,agli CS[ilo­

ratori po1·togho~; nel secQJO XV! o .lo sta­
bilimento della religione cattolica mcrcè i 
missionari. Fu In versccu~ioull del secolo 
XVJll r.ho f~ce ricndoro il Oqngonolla J\,tr~ 
bario,. ùislr!lggendo gli Ordinl religiosi, i 

'«·'M~ l'opinione pubiJllca hà già pro- attinenti all'arto salutare eù, 111,1' ljli~ne. 
uuueiuto Il suo vet·detto contro l fratelli' Immensa costruzione di torpedi· 
Jùsopbsohn, cho .la' sl~mpa obren .difende niere. 11 governo, ottomano~ .ha orulnato 
11 tutt~ possa. )) · · l'nltro ieri alla cSooiotà .delle {errlere e 

-- dei cantieri, del MedHerranoo, 11;iu Francia, 

. ' . ' ' ' 

in uso il nuovo combrtsÙbile. Si·· co'uipòne .l' istrum~nto règiatrato~e ~ubiva ·l'influenza 
'quèst' apparecchio d' upà casseti~t 'oHi11diica degli strati d'acqua traversati tahto nello 
di otto conti metri di diametrò ·sopra· Hl. scendere, che nel risalÌI;e .. Il nuovo terntO•· 
a.' altezza. Un becco·.df rame conico· oso~ metro evita questa. incertezza: esso si com· 
dal. fondo superiore;·. dar quale 'appùnto pone d'un termometro .ordinario io vetro a 
deve uscire· la fiamma. Una oàpsulà! in .vaschetta sfèrioa che sì ripiega' .a modo di· 
metallo te n e l"O forma il beCCO; dal fondQ, sifonè; pell~ ,partÉI inferiori) .. del , l'atnO ric 
inferiore un .. tubo esce 'traversandò. ·.la ''pie~atò, porta ùn picèolo serbatoio di.mer· 
cassetta per . congiun~ersi alla ·p art~ ·in'- cur1o, Una dispqsizion.e meocl\nioa sé in pii~ 
ferior~ del beoc•>. Nell'·mterno·del reoipiente· cissima perotette d'imprimere a questo ap· 
questo tubo è semiòato di buahi, La. ma- parecchio un movimento di 'bascuglia cbe' 
teria ìllumfna.~té: è di~pos~à a t tornò a qiles~o lo. rovescia oonipletamonte , . allorchè sia 
tubo. Per se1'v1rs1 dell apparecchìo basta ta· arrivato alla profondi~à precisa alla quale 
gliare il turacciolo di metallo· mobile che si vuole osservare la temperatura. 
forma il becco e l'estremità del tubo, e gett~re Con un movimento rotaforio che si fa 
l'apparecchio in mare; i! acqua che vi ·'pe-· ·attorno. ad un asse, la,palla del termometro 
oetm bagna il fosfuro di calcio che. prende è rialzatà, poi ricaltt ed. il mercurio che è 
fuoco e lancia la fiam1na dal heoco. .'La passato allora dal mtiìo' del serbatoio in 
luce resta viva per tre quartj .d' orll, .e'la quello che corrisponde àlln scala graduata, 
combustione dura d ne ore~ · vi resta ed indie~ la temperatura esatta del 

Per preparare il fosfuro di calcio . si rj~ mezzo nel momento della rotazione. Un 
scalda al rosso-hianco in \ID crogiuolo del movimento d'orologeria analogo a . quello 
fosforo con dell'argilla in pezzi: il prodotto cl' una sveglia; applioata al meccanismo di 
di questa calcinazione decompone l'acqua rotazione,· permette egualmente d'applicarlo 
dando dell'idrogeno fosforato, gaz .che si io terra o in pallone, a qualunque ora del 
accende spontaneamente al conùttto.dell'aria. giorno o della' notte. L' istrn1nento oosi 

X modificato dà l'indicazione della tempera· 
turo del.' mezztl nel· quale era immerso al 

Alla Società Reale di Loqdra, il dottor momento. della rotazione, 
'Carpente~ ba presentato UQ nuovo irtronlentQ x 
meteorplogico costruito dai sigg. Negret\i ~ 
Zaotbra,. ottici Italiani da lungo tempo sta" Il Cosmos annùrizia ~be il prof: Vincenio 
biliti jn ~uella metropoli. Riatti Ila costruito una nuovi! pila térmo· 

Questo Jstrumanto permette di conoscere el~t~rica basa.ta. su1la .. Produzione . dell' elet­
la temperatura reale del mare ad una qua• trlcttà dovuta alla differenza dèlla tempe· 
lunq\le profol)dità. ·Fin qui nelle Eisplor~zioni ratura delle· duo parti d'lln solo e medesimo 
sotlo·marine immergendo un termòmetro liquido. .. 
ad uua certa profonditi\, non ai ayea pun~o ~~~~sta pii!\ è ço~tit11ita. es~eo.~lalmen.te da 
la certezzn d'una esatta determinazione un recipiente di legno. o di pòrcellana trayer-, 
della temperl(tura al .livello reale, parche sato da due tubi 'di· mme fissalo 'ad 11na 

certa distanza .l'uno dall'ttltr-o; • il tu ho 
superiore è percorso dal vo.por d' ncqua, 
nell' inferiore corre dell'acqua fredda,, 11 
recipiente contiene una •dissoluzione di. sol­
fato di rij.me. Chiuso il circuito, il ri\IÌ\e di 
uno dei tubi si. scioglie e si depone sull'al• 
.tro:' !;lì, capisce facilmente che .una tal pila 
sin'.'costllntissima' e non sùscettibile di po· 
larizzazione. , · 

x 
· Il giornale dell~ Soci~~~ c~~traie, ~i · Agt•i· 
coltura francese Cl porge mteressantt notizie 
sulle modifioaziooi che può subire hl .colo· . 
razione dei fiori' naturali, · : 

E' quasi generaltriente conosciuto obe 
q!lando si espongono dei fiori, · coloriti in 
V!oletto al fumo che. si sprigiona .dft. un 
s1gar? acc~so o df!l tab11qco di una pipa, 
que.s\i fiort camh1ano colore e Jiventano 
vecdi, Ciò si v~de benissimo; ad esempio, 
sulla thlasp1 VIOletta o lberìs lttnbrollala e 

,,.nella giuliana· o Hesperis matrona/i$, Que;to 
cll,mbiamento è dovuto 11ll' ammoniaca con­
tenuta nel tahaooo o nelle foglie impiegata 
alla confezione d~llo sigaro, . 

Pnrtenc\o da qu~sta noz.~o!)e il professore 
Gabba ha._ fatto uQa serle di es!lerienze 
11elle. C(l1a!l ha ~ottoposto all'azione dell'am, 
!DODI~oa 1 fion ; e da queste risultava che 
1 fiort azzurri, violetti, e' porporini diven• 
gono .verdi ; i fiori rosso-carminio intenso 
divengono neri, i biançhi Ingialliscono. 

Un altro esempio rimarchevole. è qu~llo 
delle (l!Gllsio 11 fiori·.hiaocbi e rossi che sono 
divenuti coll' 11zione dell'ammoniaca giallo, 
bleu e ver,U. 

. Allorob<) ì fiori b11nno subito questo oan• 
giamento di colori, se s'·immergono nell'a· 
QC11111 tJUra ~"i conservano per alcune ore 
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22 torpadinloro, da alto maro, della forza 
di 450 cavalli, o dn consegnarsi per la 
fluo d'ngosto. 

Noi giorni seor~l, dagli stessi cantieri è 
stato rimesso alla 'J'urchla. no battello di 
qn.esto tipo, le o1it prove riesctrouo &oddi· 
sfàcentl~ . 

Tutte lQ potenze marittime circondano 
la luro.llòtta di torpedlòlere. · 

L' Inghltterra n!l/ ba ordl.nate 40 in una 
sol11 v'olta:; In qmnanla. ne ha d_ate. a co­
stràrre .,75 l'anno scorso; la Francia ne ba 
olroa 70, ma. molte sono lnsnfllolenti, per­
ehil di vecchio modullo. 

Questi battelli si schìpano presto, perobè 
svUnppauo nna grtlu forza ~ le loro cal­
daie sono sempre In nn'azlon.e consld~r.e-
vo!e. · · 
· I nnovl tipi ai q!IBII si lavora giorno e 

notte In lnghllterrn, dltT~rlecono assai da-. 
glt notlehi. Tutte In ar.olnio, divise In 14 
ecompnrtlmentl1 avranno un approvlglo­
nameuto .<li cnrboue d1.20 tono~llute, che 
lòro po.rméttorà ·di percorrere colla eelerlti\ 
~llQ tlodl1 una. <!istanza di.SOO leghe 
mllrlne . all' jòelrcil. HtlUDO due cannoni 
Nordeiùlelt. ·· · 

Le.Jorpeìllniero daranno un lodfdzzo 
nuovo _aUri guerra. navale;· la R.ussln sotto 

• qM1~1o. riipporLo è formldnbilnìenta armata: 
bà 111 torpèdlnioro solo nel Daltlco, ma 
l'lngbllterra, continnnndo noi preparativi, 
!l~pererà sotto q 11osto rapporto la Raasln, 
t~uto in forza nurnorioa cbe io valoro Iii· 
tdnseco delle flottiglie. 

(lifre e rapporti a consolazione del 
contribuenti. Meritano di essere studiate 
le seguenti proporzioni oggi vigenti nei 
principali Stati d'Europa in materia di 
tasse. 

Un proprietario cbo abbia 20,000 lire 
di rendita, per esempio in fondi pubblici, 
pnga giUsta le più rocontl statistiche: In 
lughiltcna L 3.50 - lo Germania L. 120 
.,.--In Frnnoia L. 800- In Halill L. 2690 l 

Un propriè.t!lrlo che abbi11 la stessa ten· 
dita in terreni, paga all'anno: lo lnghil· 
terra L, 530 .,... Io Germania L. 200 ·­In Francia I1, 1800 In llalla L. 5800 l 

Un propfietariÒ di Mlb.ric,lti che abbia 
la stesm rendita di 20ìOOO, paga: In In­
ghilterra L~ 530 - In Fra·1eia L. 1057 
tu ltnlla L. 4Wi. . 1 

Ecoo nn primato che nessuu' altra N,l­
zlone Invidierà t:ertamente all' Jtalia l 

Lé .bombe a.d olio di Gordon. 
lì'Aininiragllato in!(lesJ b·J fatto spol'imon­
tare a Mou.trose, F~rfcmilire, lo b Jmbe ad 
olio ul GorJoo, 

SI sa cbe l'olio VJrsato so acque tem­
pestose ha virl!l di •Jahuarnu tutto 11~ 1111 
trdtto l' irrit11~ione. 

A Montrose undici bombe pione d'olio 
furono lanciate sopra le ondo dul mar~, 
messe in subbuglio da un /orto vuuto. 
L' ~!fotto dello scopfllo dello bomb~ fu me­
raviglioso. 

Per nn lungo tratto Il mara si calmò 
qnilsi par incanto .. 

la loro nuova colorazione, dopo di che a 
poco a p_oco tornano alloro oolo1'e primitivo. 

Un'altra osservazione è dovuta al valente 
prof. Gabba ed è che i fiori delle Astree 
cha .sono naturalmente inodore, acquistano 
un odore aromatico gradevole sotto l' in­
fiuen~a dell' ammoniaca. I fiori di queste 
medesime Astree di cui il colore naturale 
è il violetto di vengono rossi <J,uondo si ba­
gnino nell' acido azotico sciolto noll' a~qua 
o di un bel rosso carminio, quando chiusi 
in unn scatola di Jeguo sieno esposti ai 

· vapori dell'acido cloridrico: il che avviene 
dn(lO sei . ore. 

x . 
I signori Deb.erolu ·e Moissen, fra~cesi, 

banno ultimamente fatto va1·ie espenenze 
sull'assorbimento dell'ossigeno e sull'ernia· 
sioue dell'acido carbonico delle foglie delle 
piante mantenute nell'oscurità. Essi hanno 
ottenuto i seguenti risultnti ; 

1. La,quantità d'twido carbonico emesso 
dalle ·roglie nell'oscurità aumenta con la 
temperatura. 

. · l!. Le. foglie emettono una quantità di 
tteldo carbonico paragona bile n quella che 
è fornita dagli animali a sangue ft·eddo. 

S .. Nell'o~ourità lo foglie assorbono più 
ossigeno che- non emettano ncìdo carbonwo. 

4. Se le foglie sono immerse in un at· 
mosfera priva, d'osR!gcno esse continuano ad 
emettere acido carbonico. _ 

5. La combu~tione interna. delle foglie, 
&oeusat.t dall'assorbimento dell'ossigeno e 
dall'emissione dell'acido· carb.onico sarebbe 
la origine d'una parte del calore necessario 
all'elaborazione dei prinoiptim)llediati nuovi. 

x 
Un certo signor Poys ha fatto un intere,_ 

Gli nffiolali ingle3i ritengono ehe l'in· 
venzlono ul Gordon, por quanto sompllce, 
possa produrre grandi benefizi In caso di 
gravi ne ripoli di naufragi vicino alla riva. 

X:::»J.a.~o sacro 
Uartedi li maggio, S. l'lo V Pp. 

ARBITRATO PER LA P AdE 
tra l' Inghilterra o la Russia 

Le nostre previsioni si sono avverato: 
l'ora del terribile doel!o non è peranco ~no­
nata. Dop•> le notizie goorresobe di questi 
nlthni giorni, si ebe pareva- la guerra 
dovesse scoppiare da no momento all'altro, 
ora si uonunzla che le due potenze rivali 
sono disposte a far p:1oe e a sottoporre le 
loro ragioni a un arbitrato. Ecco Il di­
spaccio che ne. assicura : 

Par~qi 3 - SI. ba da Londra: Il Fo­
reign O(jìce ricevette ler sora un sunto 
telegrafico della risposta della R.nssla. Que­
sta accetta l'arbitrato pnrchè. sia limitato 
al.la questione della convenziono del 17 
marzo. 

L'arbitrato dovrà dooidero so le splogn· 
· zionl del govèrno russo siano aufftolenti 
afflnchè l'Incidente sulla pretesa violazione 
del il\ con vpnziono del 17 marzo sia ter· 
mloat,o. 

L'arbitrato non potrà contenere la scon­
fessione di Komurolf eolo giudice della 
maniera con cui poteva tutalure la sicn· 
rezu della sne truppe di fronte gli afgani. 

Il Consiglio del ministri. si riunirà do­
mani 1\ Windsor per esàmlnare la comu­
nicazione rossa e In risposta da darai. 

Lo speranze di pace sembrano ora quasi 
cortezz3. . 

Le disposizioni sono più cho mai conoi­
llanti. Il governo Inglese sembra ass11i 
soddisfatto della risposta russa che ammet­
tendo In mn~sima l'arbitrato per 111111 pHrte 
della 111a proposta fa n nn concessione seria. 
D'altronde li govoroo p1·imn di ricevere 
la risposta russa aveva Mto comprondere 
che la sua proposta doll'arbltmto non do­
veva· applicarsi n l fatto militare 'clocabè 
attenuava ia sua primitiva proposta. 

Riguardo In scelta dell'arbitro·nnlla an­
cora fu deciso. 
~ll loghilterrn propenderebbe pel re l!ella 
D,mimiiFOa, la R. ossia por l'Imperatore dell11 
Germania. E' probabile cb e si scelga l' im­
pomtore. 

Fra le cause cbo cootribuirouo a tran• 
quillare gli animi vi fn quella cbe Il go­
verno inglese recootemente rimase convinto 
che IQ czar, dnrantd li conl\1tto, desiderò 
sempre uua conoilillziono e mentre voluva 
mantenere intatto l' ooo1·o doli' esercito 
rnssG noli si !~sciò _punto sedorru dai par­
tigiani doliti gnarra oui non \·oJie mai 
ore!h•re. '--

!dulti malintesi e diffidenze scomparvero 
co;i improvvisamente. 

T11tto indica che si ò entrati in una 
faso decisi va doli~ P~>fe· 

sante esperimento, il cui risultato sarebbe 
che la ragnatela non è nltl'O che una rete 
telefonica sapientemente costruita. 

Il signor Poys mise in comun-icazione un 
diapason cpl nidrt di un rHgno comune, fece 
vibrare il diapason ed immediatamente Il 
ragno si rivolse d'onde veniva il suono, e 
c_ercò. colle zampe anteriori il filo che tra­
smetteva le vibrazioni. 

Se però il ragno non si trovava nel cen­
tro della rete, cioè nel punto cui conver· 
gouo tutti i fili, esso non sapeva qual via 
prendere per giungere direttamente al punto 
d'origine del sqono; correva adunque nel 
centro e di. là proseguiva la stra.d~ senza 
mai sbagli~rs!. . . . 

Se l'anìmaluccio arrivava ad un punto di 
incrociamento di due o pii1 fili si accertava, 
prima di ·proseguire, se la strnda fosse 
giusta. 

Quando giungeva infine al diapason, lo 
afferrava come se fosse una m<•sca che ron· 
zasse :- ed ogni volta che si facÌ!va vibrare 
il diapason, il ragno riuuovava i suoi inu­
tili sforzi per impadronirsi del ferro vibrante, 

Pareva che il ragno nou potesse compren­
dere, che oltre le mosche vi sono altre cose 
capaci di produrre uri ronzio. 

x 
L'unico pesce velenoso conosciuto fino 

dai tempi di Plinio è il traohino o dragu 
marino, chiamato con tal nome anche dal 
vecchio naturalista. Più d'una specie però 
vi si riferisce dai moderni zoologi, le quali · 
s0no : Traohinus nraco, T. vipera, T. arac­
nelts, e T. radialtts, tutti fòruiti di appa­
rato velenifero, ma il primo comtneRtiijiJe 
per la qualità delle sue ca1•ni. 

Sono teleoste dell11 famiglia dei Porcoii(i . 

L' eruzione del Vesuvio 
•· 

Sabato sora preceduta da fortissimi boati 
accompagnata da nn fragoroso scoppio si 
è· aporia non booM del Vesuvio; nella 
notte' con lo stesso scoppio s'è aperta 
nò' altra bocca. 

L~ lava abbondantissima scorro giù dal 
monta .In d no torrenti. 

Uno esoe dai cratere principale che pre. 
senta una larga fonditura; l'altro si forma 
dalle nuove bocebe che sono distanti ap­
pena un cent.inal~ di .metri dalla stazione 
delln ferrovia fonleolàre seriamente mlnac· 
ciat11. 
· Una corrente va verso . Torre do l Greco, 

l'altra verso Pompei. 
["paesi allo falde del monte sono _!n 

grllnde trepidazione. 
Fùlla di forestieri va a vedero lo spet­

tacolo; 
11 prof. Pnlmleri dell'Osservatorio, dice, 

che non oreue che 11 eruzione prenderà 
grandi proporzioni, non trattandosi di una 
crisi eruttiva, ma di no momento di mag­
gl~re nt.tivitil del lungo periodo et·uttlvo 
cominciato nel 1875. 

Cosi nn dlspncolo da .Napoli. 

Terremoto in Austria 

La notte del 30 nprilo n't l maggio 
vorso l'una si sentirono n Vi~nun sei forti 
soosse di wrremoto in direz'one da nord 
11 sud. 

IL terremoto si fece sentire plù o meno 
fortemente n olia Stiri n, . nella Càrinzln, 
nel!~ Anstria snpe1·iore ed lnforl~re. 

Nel villngglo di Kindbérg (Stirin) diroc­
cnrotw nnuicl case; si deplora nn morto. 
La scuola o In c~lesa sono chiuso e mi· 
DIICclano rovina.; nella borgata di ~fillero­
dorf~ Wurtùo1·g - molte case croli11rono • si 
contano parecchi feriti. • ·. ;: 

A Linz rimasero danneggiati nlcnnl Ìld!­
ficl, gli abitnu!l fuggirono n!l;1 oampll!)'na, 
5 donne lmpazzir<•uo por lo spavento. 

TELEGRAMMI 
Parigi 2 - SI ba da f,oudra: Uo 

grande spirito di conoiliaziiJne rogna dn 
dn~ giorni a Loudm o a Piet1·obnrgo. 

Il corriere ui Pittrobnrgo arriverà qni 
luoedl sera. 

Bruxelles 2 - Il Nord pubblica no 
articolo contro la propost11 iugleso per una 
Inchiesta sull'incidente di P~niueh. 

OredP, d' at'trond~, che non si potrebbe 
trovan' giudici com!'etenti e testimoni im­
parziali. 

Pietroburgo 2 - La Gazzetta di 
Pietrobm'!J_o dice che 111 pace può consi­
derarsi nss~eurata. Tutta l'azione diploma-

di Cuvier, e_ vivono abbondanti nel Medi· 
termneo, doVI> si affondano nella sabbia u­
mida, che agevolmente li nasconde allo 
sguardo, a. causa del loro colore grigio ros­
SIIstro. Hanno.Junghissirne le pinne dorsal~ 
e anale, fatte ~a ol_tre 30 raggi. Sono poi 
affulto c_at·ntterJstlcl per la pinna dorsale 
antenore, .. co!Dposta di pochi raggi lunghi 
ed aouttsslml, e per gli aculei corti e ri· 
gidi di cui sonn muuiti i loro opercoli. 

Qut s_ta appunto il potere venefico, oono­
sce~dos! per-lunga ~sperienz_a che. ai pesca­
ton fent1 con quel! arnese SI gonfia rapida· 
mento la parte, con grande infiammazione 
e dolore ,vw!en!o che ~i estende a tutti gli 
·organt VlolUJ. Su qnest1 effòlt.i si erano fab· 
bricati anoh·è racconti esagerati, che ave­
vano _provoca!~ l'incredulità di qualche na~ 
t~rahsta. Oggi però uno Ktudio accumto, e 
rtpetute espeneuze hanno tolto ogni dubbio. 
n. Signor Deoaisne, fra gli altri, riferisce. 
dt ~ma d~nna, che noi tocoarli )ler USI) di 
cuctua, rJsentl UDII puntura all' mdice, con 
~lVO dol_ore, se~uito da enfiagione di tutto 
Il bracmo e de1 ganglil ascellari. Poi abbas. 
s~rneu~o. di P?lsi, co,nl!-ti al vomito, stupore, 
mano~t IDClp!ente, r1g1d1tà muscolare, sudori 
fredd!· Tutt~ ciò ebbe tregua in seguito ai 
prtmt rtmed1, ma segui una febbre intensa 
con delirio, e nel. braccio sviluppò un fiem· 
mone, co!l liScesso eh~ couvenue aprire al 
quarto giorno. I dottori Gressin e Bottard 
hanno fatto uno studio cornpletissimo su 
tale veleno e &utl'apparecohio che lo segregà, 
recandosi a tal uopo nel jubomtorio di zo­
ologia mariua dell' Han·e. 

Per le. loro ricerohe è accertato che cia­
scuna spina operoolar~ ha due can11letti i 
quali metton\l_·_P,IPO ad un sacchetto mem· 
branoso, sul cqj fondo è la glandola: que-

t l ca dell' Ingbilterrn è soltanto nn movi· 
mento •li ritirata ,cui oercosl di dare un 
CIIJ'attere quanto possibilmente onorevole. 
Tuuavla la pace non è ancora corta. , 

Madrid 2 - Alcuni casi di colèra _ad 
Aleodra Decanels In provlnola di Valenza, 
La citta fn Isolata, Nulla nllrove. 

ParJgf 2 ..;.. Il Oonslgllo .dei ministri 
deciso dt domandare a GrAVy d! graziare 
pareochl condannati politici fra t qMll 
specialmente la LuiSII Miche!. · 

Suakim 2 - Il nemico. appldcò ono• 
vamente il fuoco al materiale della ferrovia, 
Un distnec0mento lo estlnSè e fugò l .ribelli. 

Berlino 2 - La $ot"ddeulsi!MAllg8-
mriine Zeiltm,q annunci~ che è pa.rtl~o 
per Roma il deputato L10gens lncanoato 
da monslgnor Meichors e da Win4thorst d! 
negoziati cui Vaticano. 

Lima 3 ...... Le truppe del governo fu­
rono battute 11 A vaouobo. Oaceres. mllroia 
su L_ima ove sl fanno pretJarativl per·apa 
gran<le battaglia nelle vicinanze dolla _oa· 
pital~, 

L' assemblea fn progata. 
Suakim 3 - Wolsely è arrivato, 
Anversa 3 -11 !te ba loÌingnraìo'sò· 

leniJOmeate la esposizione internazlonàlo. 
Cairo 3 - Nubar feca nll'ageutè .fran-

cese una visita reeurido lo sue scuse. ' 
L'agente visitò quiudl il Kedive e gli 

nnnnnziò la ripresa dello relazioni. · 
Costantinopoli 3 - Una .commissione 

spedita ai Dnrdtlnulll per studi11re In di­
feSI!, propose il sistema tlelle torpedini e 
delle mine sottoroarim•, e In costruzione di 
una batterin che dominerebbe l' entrnta · 
del Mur Nero. Una squadriglia and1·à 11 
stazionaro nel Dardanelli. · 

Pietroburgo a - Il Giornale ufO<:Iale, 
in o~cnsioue del cantennrlo del decreto ,fil 
Oaterlna, che JJOsé lo basi dei privilegi 
della nobiltà, pubblica un rescrltto lmpe· 
rinlo rilevante l servigi della nobiltà al 
trono o .ulln patria. Annunzia poi la crea­
zione di uua banca ugrnrl~ speclnlmoute 
destlnt1ta ulla nobiltà sopra le basi stabi· 
lite dal_lo stesso imperatore. · 

CARLO MORO gerente responsabile. 

~C>'r:I::Z.:I::El X::.:l: BC>E'I.S.A. 
4 maggio 1885 

Rend. tt. 5 oro god. lgenn. 1886 da L. 93.10 a L, 9S ...... 
Id. id. 11ugllo 1886 do L. 91.98 o L. 01.97 

&llnù, aust.r in carta da. F. 81.- a F. 81.!l'O 
fd In at•geuto du. li'. 81.40 a. F BU>O 

Ftor, efl'. da L. 203.- a. L. 204.-
nanconote au~tr. da L, 208.- a L. 204.~ 

LOT'l'O PUBBLICO, 
Estra;ioni del giorno 2 aprile 1885 

VE1lEZlA 81 - 83 - 60 - 71 - 54 
DARI 41 -- 3 - 79 -- 76 - 43 
FIItENZE 43 - 55 - 60 - l -- 41 
lliLANO 33 - 19 - 28 - 15 - 35 
NAPOLI.. 52 - 85 - l - 24 - 11 
PALERMO 10 - 79 - 47 - 90 ..,.. 39 
ROMA 73 - 80 - 24 - 54 '- 55 
TORINO 28 -· 55 - 11 - 45 - l 

sta è situ~ta in modo che una compre~sione. 
esercitata dall'esterno sul!'aouleo si tt·asmette 
ad esso, d'onde il veleno sarebbe spiutò nei 
canaletti. 

Quiudi l'emissione sa1·ebbe indipendentA 
dtl!ia volontà dell'animai~, e perciò analoga . 
a quanto accade nella vipera. Le cellule 
delia ghmdola sono di dimensioni e forme 
diverso, alcune contengono tiue granulazioni, 
altre una materia colloide. 11 valeho obe 
pl·oduoono non può usoire · senza hl- èoìri•· 
pressioue, a cuusa di un tubercolotto che 
alln base dell'aculeo ostruisce le nperture 
della glandola. E' un liquido, azzurrognolo; 
opalescente, di sapore lievemente stittieo,- a 
lascia dopo disseccato un •·esiduo insolubile 
nell'alcool. Pei suoi effetti si schiortl trtl., 
gli acro-narcotici, o convulsivi. Iofatti in· 
iettato in rane, pesci, uccelli é pic,JOii mam· 
miferi ha prodotto la morto in breve tempo 
preceduta da contntzioni vi<•lento e poi da 
paralisi dei muscoli o del cuore stesso. : 

A differenza del veleno doi serpenti esso 
non agisce sui globuli del sangue. Invece 
attacca direttamente il bulbo raehitioo ·ad 
il midollo spinale, come lo provano i sin­
tomi ed il rammolimeuto di quelle parti 
negli animali morti. Nei casi d1 guarigione, 
l'eliminazione del veleno viene fatta pei 
reni, gli intestini ed il fegato. ·. · < , 

Questi studi! saranno di un'assai mag­
giore utilità se colla guida dei fatti osàer· 
v.ati nel trachino si pot1·anno conoscere al· 
trl pesQi velenosi. · 

O. O. G. 

-~ : 



ORARIO DELLA FERROVIA 
\, '' '· ' '.' ' ,:·· ' l' 

OSSERVAZIONI rriETEOROLOGIOliE 
· StazlotH>·dl U<H~>e n.;xstituto 'J.'~<m(co 

··r ~ :e:::4C 

()~.·.à.' i:4a Mlt. ·.~i$t<_J i. òt~ 2.30 anL ttìie'tu •. 
> 1 1>.10 ,. · ooùltb. · ~. 1.37 ·,., diretto, 

per . ·~''ì0.20 » . .. dirè~to. · . 'dri' .. ~ · 9.54· '• omnib •. 
VENEZIA» 1!150 pOiil; òtnnlk VÈNEZIA' •' 3 30pom, ' '» 

. ,,. 4:46 .. ,. , ;:. .. , . ·• 6.~8 • ·diretto. 
• 1;3.28 IO· diretto . i» 8.28 .-: · omnih:; 

ore . 2.60 1\Dt: rhistò 
per: •:O·•. 7.54· ·,r··· òinnib. 

CoRMONS » ' :6}{6 pom. : » · 
,, ' » 8.47 ;., » d 

----.-".-~-~~' 

ore 5.1i0 an t; omnili. 
· per. , » . 7.45 • ·diretto. 

PONTI!J.lBA. » 10.30 ·'"" omnib .. 
• "4.25pom:. · • .· 
·,. 6.35 :. diretto. 

.· or~ i,h ant";· D1Ìtìto 
. d~ <· » · :t o:.:.... • onmib. 
CòrtlliÒNS :o 12;80' pòm. » 

' 'l • ·8.08 ;>- • 
~,__· _ _, __ -L,.;.,.~-· -------~ -· 

oYil 9:18 10nt. o~1tiib. 
' .da· .... ,AO;lO .. ~ dirett.o 
l'O!rr~nB.ù' 4.26 pom. omnib 
' . . '~ 7:40 • « 

•· 8.20, • 

LAVORATORIO'I!B~RTTL'Df cAmBSI 
r sottoscritti si pregi~nb di pttrtceip!ll'~ .11\le spet" 

tabili Fab.bricorio e<l al Rev. 0\ero Diocesano, cho 
nel sno Javoratoriq, in 'via' del oi:i~to, si. esegniscò 
qualsiasi .lmro. J?ei· ·tìso ,Oh.\e~~~(.,cowa: 'candeli~ri 
croci, it\belle d'altare, reliqùl~rL ecc.; o si fti pure 
qnalnn~:~ua ripnrr,zione ·a prezzi convonientisshùi, · · 

l!'idnciosi di VO(lersi onorati di copiose .commis­
sioni , promettono ··esattezza cd' elegn!Jza tic\ lavoro 
noilchè ni.odicltìL nel ~l'~~zi: · 

NATA~E ,PRUCHER e. COil)P· 
Udine. 

~~~QGG~~~G6GG~~6~~Q~ 
~·. Ai' M. lO R. ùl 'Parrochi o Si[noPi Faù~riciori ·~ 

FARJ\:lA.QIA. 

LùiGl. PETRACCO 
UDlNB · in Chiàvris · UDINE 

11 sottoscritto avverto l11 sna lllltnorosli cllcnt~la, 
èha uoll~ sua Farmacia· travasi un copioso: assor-
timento di .Oand. ~le di Oe·1.·a. d. ~Ile. primat•.ie .J1ab~ ;l/ 
brlebo Nazionali; "' 

Così vure trovasi uncbe 'nu' ricco nssoù'timonto. ~ 
toroie · a·cot~sumò, sin per uso ·funerali cu\né per 
Procosslòhi, il :tutto a· prezzi :limilaMsliiuii} percltò 

or~'3•pom ore 9 p\l 
;,~-~~· 

~~~~·~~~~,~·· 
~. J\IA.LA~,TJE;. ~t)Jtì :VINI,~ .. 

Prevarazloue JCf tòg!lcra • ai· vini l' òdorB · · 
· · · · di .mu[al rusto. n botte.. · • 

> L~ alterazio'n'i. ohe pe~ve'ngono' ph\ 'f<ieilmrin\.l ai' vini 
1 >:: sono T odore di trluffa'; fustoo 'botte o quanto ·•l•, <lifficlle 
{~ il guarite tali vini tutti lo eatmo. E.~beno il 1 L~boratorio ; . 

"~·1;.· Glihiilcò'·Eiìològicò' di":forino con recenti studi ottenna ~ 

' . · mldattia' ed' ìl''"ino cosi guarito ·.acquista · maggior forza • 
f~ erobuatez~a~ :.' .. ~~ 

; .. • ·.: .... u .. na .p .. ro. p.~'•. '. ipl\ .. e . la. qua. lo. t ... o. gli o ·.inf~llantò·m·o·nte .. t•. lo. 1 

·o:· . .. se ,ne garLui trsce P .et:rùtto · ~~. · 
;.~ ·, .~:nOse~.Por 20q litri, vino da iru.a.r~ro;.L: 3.50. )n,Pr,ov~~- :~ ·: 
~ .. o.m "g.glùn.gere

1 

.ceni, 50. P.erl'·.cotéro umre.le spose l!Oslah. 
Deposito presso l' .Amministritzione del GiMnalè Il n ··' 

. Qit.t.adino Ito.llnno UnJNs. · , . ~~***~·~ IO?«:MY•------. -. --:....:.;..:-..... -;----l-,--..,~1.1 
•..! 

·P.OLV1{Pf1\ rl·~.r~flt·'ì.11 f·c·· rn·"' e . !Jfll!i~ j,,.J,;;l,.:lf.ll 
CON SUi?'EP.J:Òlii,i·> ~' •l~)V:.i:I.J~illl\l:S 

tNNOCU~ ALLA.· s~~qn~. D; 1 J,u. -,•àn~·-<:•'N_E, :1:.3.!.M~!!;s-" .·~ta .. A· 
t?.SPOStzto:-Le 114:"'·",<·'"•\:.t.:~.k:..- t8Gi 1_·,_' • ·: ,-

' '·~~---.:·~·:~~l../';~-~ '-, : .; f • 

},fi_,Jo ~~~ ·~~t·T:.~;rr.n";. '·. ~ 
1. Per pulir& (lOtti d~lgl~~~ù>:ctti-:.>Ò~,'rìO 'st161~al'\7.z~ :;:'~3-_; · 

v.olatli"e lo fes$uro\."i: m~-tti.n·ll_~~'.l. ··od •i.\lil:ìt('lìu!'i'C0I; ,,::-.:-·h,.~· ~l!!: 
zan~·aré so. no ~r~te.i& .un tnnùnc> Fl~t ti' ~w ~·;~! bnno. <J t .. _ una 
tazz·olina 'co~ .. ~.,;;pit;i\ò, :teu(u~·~~~~~~~i,~~~ ~.lJ -(J"'ci ~~J !i l~~~~--v11i.-,! 
fiori,~ ln ~piante si· pos"uJlo ìi~_ati.,J~d 1,d~\llrl~:1'ti~'-~~k·h'q·~~p~i'f9l,_ii.J 
ia.ndan'e i- fio l'i, e llOU9t~d\'l;t. :;inti;J'Uc·, ftl·.~ ftH.I(l.':.llull~·,· .. ~ittnto 
mQdositno;. 3, l .. cn_'1i' n. L ~·lpnll;;op.ItQ '.dt:llo ·P.Ill-ci. $Jllltt~d.nrlv~i 
sopr~ lo ~pec\fico' .e ~t:•op;ddyrdull ln;.rl(fll'lnt\ulr'l siu,, a 'cho 
t3sso:'~:~ia. .peneti·Ji\!O !t'a Lrwll i ~4 •. t.o stofl:sC .1i:.fa~cla s~ùw.'V, tMtu. 
ovo o&iBton(),· pidood!i'-od aHd i~isuW- dt Hirni!a. -genm-...: (1. l 
,(J~~ni si 1 oo:p&eL'Y.H,UO libè!_'~ duf ,ltli'.~Jo so,,,nt?l. ~P~di ... il!:'"'"''··J.~o v,i;, 
Bi spando. àOp!'A ()'nello -pwgho qu,c~tn. poly~r4; ·p. L.1~_ ·s·~~Will, 
degli uccelli a .,lo stio ·d~ì. popi· ecc., si' p~Aso.uo .~-dn~ot·~·~,ù·o 
~etto dai .fa.stirlioiji .. ins.ctti 1 o, spargeudl'lno.· iJ·n:.,Je piuruo doi 
o\ut~tiH si 'rondOlll)_·}ibe'J·~ dui f11Cdcsimì J '7:· Pal·cJo. C!Uflerco 

:noli,. . .lui. tappez.t.orie, e$,istono '. ei~liç~., ~.~ ·~~·Uci la. po;xore pcr1. 
,<li~truggerlc. ; . i . , . · .. · " · • . ". ·. 

l!re:szo_ dèlt'astJMCiC? qi'dt~lo.ce~~ 65, scatO~a·'cent. :2~. 
Deposito in O <lino preaso l'ufficio nnnùnzi <lei giòr-

l 
H andd.ctto dèposito trovnodosi fuori' della. c.inl<! .,. 
ì:lmiart'a, ·non :è ag~ravato da Dazio di soi·ta; .f! 

· ed inoltre solleva i Sigg. Ao(luirenti dal (listurlio 
. e: dalla·:·perdiV.·~~ .. d! ~e1i1po. ne.Ldov~tsb·a·:·\·l'.:?oì,\On'e. nza . • ·n volgere all' A·nlmluistruzwn'<J i del.. da mo' 1nurato; ·· · · 

<tànto p'or la sortita eh e peri l' outrata in :città. · 
• . , , •· LU:igf Petraccò . ':> 

.lflfhUHrelido em~. $0 fd ,p'edio~c eol lllel:M ùe11:p~Cchl poab.ll. l ,~\ j • L:
alc Tt Oittadino ltall'mu;. ~ 

f~ . " ~~~:'?~~: 
.,~~.{.~~~..,.,..,...,~~ ......... "'"! 

l 
! 

3oot5~a6~~a~eH~Mtt~:ett:Jr.J. 

·~"~~~~~'.::~· ... .'. ·.;.~ì~ .,.;,~~.,.~.,~:., ... ~·~·i-.11-':;.~, 1 \.~~){\.;..,~~ · .... lì'\, •A '1':,0,; .~, · ~~,.,~?';;I· ~~0· · .. 1 -.. 
.,.... .• .~. .... .rl.&. l.:~.·.:·ol.l.oliJoi.L.:9tl. lol ' ..... 

.··. !Ìappr~·~~i<t<\nz:t., ~· ;.~9)lo~'it,,. :<;';i'· \• ~h a e .• ~ vre!.i9Q.f11 
a\Fu!r.cio a~;u\mzidel,(lfii,Hlino. l/aliano, vii\ UorghniS 

Ar~h~ttì. po~t•. 
ser;ho, ·11or osa• 
guiro bvort <ti 
tr~for.o inJogno, 
q~'étn}l~. ~'\·orio: 
profond.tA, conti. 
metri 35.· J~. 3: 
profondità centi­
metri 40 L. a:oo 
eco. , 

F•BAtti!r.LI le cmlo 
che •i fabbrichino in 
~uno legato in ar· 

. ~rtano • t\ garo.n:ì.ia 
'litalità. ~11la fas~otta 
"lP, Ba1·~: ~i; ' 

000, 00, O, 1,'2, 
dozoiml L. 0,25, la 

2,75. Séshe N. 6, 7, 

UDINE PATRONATO del TIPOGRAFIA UDINE 

"). TRAJF®l\\!DJ A1\\11fltt~}Xlli~C,lij· 
0~1 l;egtJo~. Metallo; cl!i·no, ; 'A ~ .. 9~!!1 : é': Ta~tllr'ilda 

Jlappresentanza per tJ <lirie ~ provin~ia pt•e~so ··l' iJÌliÒi~; ' ... 
A.unuuzi del Oiltaciino Italiano, Vi.a Gorghi N .. ~a. . . 
\!:r· , 

'1.' L'\\~t6 ~el' tm~~rliu' ~e.,. 
111hutt6 ac,__il1e nur()rml'aottiU 
assicelle. rJcL\Ytl.lldonf\· l~vtrl; , 
.n.~rttstl~t; Y!\ ogn\. dl ,più: pto,i 
grudlllitl~ ·o ùl~onduJIIlnal.lÙ\J-

, r;loni dt- ''l,u•~lo' snil;'nJ.pldll.' 
'srl,Jupp~;~ it :la futlHlà ,11ra.n· 

:'Ri!\~f~r::~~l~~·~rJ .~ti~~r,:;l~.~ 
no !'lcnva. · ·' '' ' ' ·'• 
· :l t'acnszl' del ··{':ul .çht g-tt. 
uomini nmtu\'11 le gl.,,·tnt.L~u 

~f:n~:~~~ (~ ~ì~u0cÌ~;fi·'r~:~l::t8~;~~:~: 
Z.1~;;e~1w r,(ln 'ttiH<t. rùcam. a 
rn.t·o liffillflal QggciU 1\li\}, tltill! 
&'ornnmctlto, nut· lutCIUI 1\J 
·!~~lllS\lc!i< . utlll~à,: .come ud, 
esem111o vimt~glt, e~:l!lut•cs, 

,cr.'ltlllll, corilioi pei'.'l'llmtti, 
,eofn~ottl 1 po1·t.u. nrQlt~gl, tl~!l-lr' 

:~: ·~~~~tac:ntç, t~~~t~u(mrll 
1L' ulll ,Jàlc 1Mlla.·.t:t•:.w'mn' 

11 P, bQrù9 d\ "\l-1!11, IJll._~e, n 
i::~t~~ lc~\l~~~~i~~~~~ n6t~~: ;;~w~' 
~!~Irs~~~:l~!'a:~:cLL~~~!~~;~!h: 
n.ll:~ tctllli!JlÌ:.t le 1\\'f~Q'hu s~­
r11te · d'll\VIlrllO ti'OV:t~~ lld 
'u•Mnto, 1\ll ngg'l'•l'd~Vnlll· pus .. 
"'.\ttl.,ll.PQ 1 :-~Pl, ·1antatftrio- di 

: . : :pi11$~l\tlt:f6 p_ol.N!"IIIlt,U urtl~tl{~i 
dl gran e:ratt~ ~ :~1 :;..~ .. wl~ril wo~t~~ iS~t_ler-;,; .. 1\ a ({n~ll.o' 1!\!~r&·mri.tal'ltt. tm)~!t·grd:.ù·/ 

Grn!le t1. q_mli!tltilt,ritl r. arte .tel t!~\rol''f M Pl'ello ttll ltOIJIH:illhuo·llu;;;t•J ~neJ.. , ,. 
Prlnclpal\ iattt'ntl Cjltl.i~l~t. fll. dt'l l't•r,no, 1l{Jt. !ntt.~s!utl tdllCil..t~,.'''.' ll} .. ·l',iti'!M.~~~l·c,i • 
ln.JiJ.tt.l adJdtflo·a ,.;vJlit(!Dnre rhll'tHliiJ.o, lo .fU?~\~ fUb!Jlt.ttitJHii. \Il}( gll.lV!~lll!~t!. 
~T~>rcè ll tmfol:CI lìS~[ !mpnt'IÙlil.O. COlllli:ttL'i'O l, llll~·~l' ohu' é•Jlòilt:~bwmo, l''v)Jg~Ltu 1 'l! •' 

1 

~ai~~!st~;~n~tn;~~ul~~ ~~~i~~t·'1,~~n~ 1;~\;.lt~~~ ~~t'~l:·1~~~~~:~t~~~~n b' ~~;:;;~~~ .'J:u~t: te~~-!~~:· ~ 
JiiU.I:eU't.6, Il: tcllfnt·o ha. tJ·ova.tu "uùtu~ifl:ìth'n, 11Q4offllen~a 1 t-1\ Ìl 1:11\1,, 1' at'th:r·J. t•on. ,tt 

,01;11 .~u~tl o1 l\~-tl,l•:.nuo: !\- quc~~l' · 1~tH.e: r·!~~i~.t~lfopo,., ~l!u 11, .tnJg~!r,r'. r~;.:ullt, lì~Jl4:1"1 

dub~~~j11;Bl;t~~·tl~1~(~1,p~rH~:1c~\\~t:s~~~c~r.~~r~i:!:l~;~~~J~11{:1tv!~~~ e;~~~~.h~~~tb•~Ìlt, r. f 
tutti gH uttllllll\1 111)1' Ìl'!'f(!l'llt>l !J.'U\'1L11Sl In 'i.:.pnalto J!l'(!~llj) l' ur:i:llO ,\_nrl\\li::l dol l 
Olt(al:hlo ltallr:mo via tlot•glu N. 2(1 1 UditO•.)., ul prc;o:zl Sll!;n~U IIJ'I c&tl\!o;su èh& 
si t\ll)di&CIJ A·auoll t~o ohlnuquo no faccia dcb.ieata, ~ 
~-6!il"tKrrP"'III~~",~~~~~ 

. Ranno Ohjmico Metallurgico 
Dr~vctW.to è. premhìto n li' E1iposlzionc di lliouza .1879 

.... . _. _._. ··-·-· . -· . . . . . ·: 
'V n'i~ b'rurilloro, !BI~!'~'\" M Mfl'lì. 11ggolli .<) 'o•·o, ."'·g•.:•!!•;. f!!11hfoild, 

t~~~:ii~~.r~~N~Àrt~~~~,,·a·:t~;;~wt,~~~~~. ·.~:~~$~~~~i~~~?:!~t~, hf~~i~?~::t~ 
~nòht.tO dtl. nurmnoa~ nL~.·cs\o,l',Ìof)~.' .o.d 1 ~uicot·n.i, rnq.ooO.l!\llf\nto ulle 
chieao, àtuhiHmonti, .. tt·nmydo;' .. nlbitrS"hi~ OCofi\), oCa.' ndhl.ihQ. A tutto 
lo r.amigll~ por. 'voh>:mf'assull).!u ùtìlill\ 11hll• .MPulit.ùrn·o. r•MI·•• 

:'eon$iwvuiiono· dullc ,poàatoHot''BUli}HillcUUi di ~uiJlna> Ìll'' ti:Utll'l,·,ar .. 
gon.to, ee~.' .-ooo .. ·. , ,',· ·: ~ ." ·, · · 1 ~ • 

,Vandç~1·.in fl1tconi' Rrahd'i Q o.c.i\t .. fiO ~11~n11no. me-zzo llacoti 40 
e~'ntesl\')1. ::-:Bottiglia d" llt•·o L '1,60: In tut!n.' ltahu dni etinc!. 
·~.Ul drt~ghlert.. · , .c· ' ''· :•,.: 'Y. ,, : .. ·.' ... · • 
· IJ<lpositò presso l' ttffioi(l Mlnttn~l <M Oilt<tdin,.o Ilaliauo. • 

' ... Loriahloo!Q 'alla.labbrlca. dov.ooo .... ,. diroflo eooldoivìùuanto 
all'.lnven)o•·• - G. 'O. Dm LAt1i "· MYl~tdo, .vin llromanìo n! 3S. 

fil N. Ii. -, Qualun~ue alt1·o liq11ido por. lo oto"o scopo poaìo o 
dii ·p~fei. in' v~ndita· ·sòtto qt1alslast de-uornirludunl), ~.·e· vcta·à. lli• 
Ol.ii<J'nlo· fol•ific~~iono .. l!~igoro :J•, ~l'ma dul t'uiMic~toro eu l!' ot.• 

: eb~tu..p~r!ltt.~ do! ~~co.~i o b~ttls:lie, ~, hiHiuro·~l· 7'ìtn&t0 m4 ··"! ,.J 
flibltrlta,· •ulla òor.ulacoa a ·olgtllo dò! nlodo•Mi. · · :, . ,., :·,:: , 

PPLVEIU~ 
I?JR. FARE IL 

.BJIIMPLICB 

Con poca epe·. , 

~a~~r:; ~~:~t, 
ql(e pni prepa· 

~;~o~~il:~~ 
d!ante qUesto· 
poi v ore.·. Dose 
per 5 litri, Io. l{ 
pér 8 litri r.. . 
. eH01per 25litrl 

l:,'' ·' 

A;ROMATI,CA 
TEI!J!OUTR 

8 Ollll!IATO 

Vnouth chf· 
n&to L. 2.50, per 
90 litri àempll· 
ce L •. ' 2,60, ·per 
50 litri V ormoni 
clt.h~&to L. 6., por 
60. litri sètnpll· 
oò L. 5, l aol\8 
rolatlva ·latrn­
z!ouf ver pro· 
·p~ratlo);' · : · 

. ~l Tenda all' Uftlclo ·annuu1.! ·de\. Oi(lad!no Italiaw;. 
~H.'a~men.to eU 60 tentoo-hnt fil QpedhMc 1'!1l servlul, dl)l paecht }loat~U, 

.~olill\li'ili~'ìil·li.fr~~~~>ml!f'ilMI!:It'i 
~' ~ ~-: ,' :,-'. 

0:1<.ot'lt~!.1~1'-~~·:#.~~-'i·~i;*:"!<:i'~~~.t.~tr~~~~t~:tE.-".re~~~~""!l.!!!!!!!!!!!!!!!!!~ 

;·l· B~lJOUE~t PIUNGlPU~St irJlARU.UB8.JTA 
j .. · .l~r~fu :!l~l lilla YhiSilllO.JH' :11 fttzz.~ltl~to ~ glt'~b~ti. 

nr:mc..L?O' i. S11.i MA:Nf~'t'l t.:l:n~QrNA nt lTJ.t.u.. 
~ 1 JM•J)~~·ù'to 1fn !!OTTObAS~ ftrt~futnlera. 1 

~!)U~l'~OR!'l BllEVE"II'l'JI.TQ 
' f'., .P~t.LH ,/··, 

1 

OO:wtl. :~',..J;t.,t}.llp. 'e; <\l. P~1•tog;~>oU,o 
o.,- f!Rlo:lltATO ' ·'r'.1 r~., 

. allo ~ap~slzlo~i ~~~~uolriall di MiliuÙi :/ 
.. ' . • • .••• · ..• -~71 • ,18111 • ! .·. . ' . ,t;~.&b,,;~'i 

; , ~1W~to JJllrl(l!W(. god~da ns~~i mplti ll.ll)li il C!\VOÌ:b ·~eìJ~ 
plU 1\lttl lì!16(0CI'I\~la C VlOnO -glUBta!llOD!e'prefiÌrlto ad Olflll 
ultra' pref>~i·<:.zioue di Ìal geuel'll. l~ssò conMt'fa p'el'lno1to 
tòmpò· ìla· olla f1•ngranza 'o ·DUU · muccbia metioll!aQlljllte U 
fntz.olettò. . .•. ·.;~~· :,, 

. . , · Flacone L.c2:~50 ·è Jli.· G• · ,•.,!'i1"~i 
,-èrùl~ •preswl' Ufficio IIIUJIInsi del Oitladhw ·IIalla!Jb. 

' L 

r,~~.>:r-.".t-i'l:n--.!...:~·l;;dn~~~--àl-.~.r~;~,...., 

PrOzzo di aiascuna · mac· 
·cbjl,llJthl con putité di va1·i•! 
(limonl!lionl.por legare opu· 

. I!ICOli di vari1 groe-.;z1-o. 
od anellini per appendere 

, , IO,ll! (!t'rcr- s. ,. 
Uni(lO de(loRito per Udine o Provincia pre~so l' Uf­

lì~io Armun<.i (lei giornale il Oiltaàino ltàliat1o1 Udine 
V1a·Owghi N. 28. 


